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Sezione Fallimentare Ufficio di Benevento  

 

Liquidazione giudiziale :PEPPINO CONSOLAZIO (n. 17/2025) 

Giudice delegato: dott. Maria Letizia D’Orsi 

 

 

DECRETO  

 

Il Tribunale  

Riunito in camera di consiglio nelle persone die magistrati: 

dott.ssa Maria Letizia D’Orsi      Presidente rel. 

dott.ssa ida Moretti        Giudice 

dott.ssa Vincenzina Andricciola      Giudice 

Letta l’istanza depositata il 11/02/2025 dall’avv.Guadagni nell’interesse del debitore Consolazio 

Peppino con la quale si sollecita la correzione dell’errore materiale contenuto   nella sentenza 

depositata il 7 febbraio 2025, con riferimento  alla  quantificazione della somma da   destinare al 

mantenimento del suddetto e della sua famiglia, erroneamente indicata in dispositivo in euro  642,23in 

luogo della somma corretta, emergente  dagli atti , di euro 2.757,77; 

sentito il relatore e consultati gli atti della procedura; 

rilevato che effettivamente dal corpo della motivazione , e come certificato dalla documentazione in 

atti, risulta che le necessità di mantenimento del debitore e della sua famiglia richiedono  devono 

essere soddisfatte mediante l’utilizzo della  somma complessiva di euro 2.757,77 restando a 

disposizione della procedura,  per il  pagamento dei debiti , la somma di euro 642,23 per tredici 

mensilità; 

che vi è stato un evidente errore materiale nella dattiloscrittura dell’importo indicato nel dispositivo, 

essendo  invertite le somme  come innanzi indicate, per come determinate nel corpo della 

motivazione; 

che occorre pertanto emendare  l’errore materiale  di cui innanzi; 

  

P.Q.M. 

Dispone la correzione dell’errore materiale contenuto nella sentenza n .17 del 7.2.2025 nel senso 

che nel dispositivo della stessa laddove è scritto: “dispone che, allo stato, sia lasciata nella 

disponibilità del ricorrente la somma mensile di € 642,23 (relativa a tredici mensilità): la quota di 

reddito ulteriore, oltre agli eventuali beni sopravvenuti, rimarranno a disposizione dei creditori.” 



debba leggersi ed intendersi : “dispone che, allo stato, sia lasciata nella disponibilità del ricorrente 

la somma mensile di € 2757,72 (relativa a tredici mensilità): la quota di reddito ulteriore, oltre 

agli eventuali beni sopravvenuti, rimarranno a disposizione dei creditori.” 

Manda la Cancelleria per  le annotazioni  e comunicazioni di rito. 

Benevento , 14/02/2025  

 

 

Il Presidente del Collegio  

Dott.ssa Maria Letizia D’Orsi 
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